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Si apre Fanno giudiziario: la relazione del Procuratore generale Franz Sesti 

I conti in tasca alla giustizia 
Terrorismo, droga, rapine 
criminali più organizzati 

Preoccupante aumento deirefficienza e della pericolosità delle bande che agiscono 
nella capitale - I cittadini hanno denunciato meno reati, ma soltanto per sfiducia 

Centrali operative della droga che agiscono in tutto il mon
do come «holding* del crimine, rapine e sequestri di persona 
che rivelano raffinate capacità tecniche ed efficienza, enormi 
frodi fiscali con la partecipazione di imprenditori industriali 
di primo piano e l'apporto di qualificati professionisti; un 
terrorismo che attacca i quartieri, le scuole, le fabbriche per 
strumentalizzare il ribellismo e potenziare le proprie forma
zioni armate. 

Questo il preoccupante quadro disegnato ieri mattina dal 
Procuratore Generale della Repubblica Franz Sesti, nella 
tradizionale relazione sull'amministrazione della giustizia 
per l'inaugurazione dell'anno giudiziario '82. 

I reati denunciati nel trascorso anno — ha detto il Procura
tore Generale — sono in lieve flessione, ma — ha aggiunto — 
è un dato statistico che non deve trarre in inganno. Sono 
diminuiti i reati per i quali si procede per querela di parte é 
quelli contro ignoti. Questa flessione significa quindi -sfiducia 
dei cittadini nella giustizia penale. Si preferisce non sporgere 
querela per molti reati di lieve entità e non fare denunce 
contro ignoti, per evitare le lungaggini processuali, perché c'è 
la quasi certezza che i colpevoli non saranno mai identificati, 
per omertà, per timore dì rappresaglie. La criminalità, consi
derando questi reati che rimangono •oscuri», non è affatto in 
regresso. 

Rispetto al precedente, nell'ultimo anno i reati denunciati 
si sono ridotti di 37.106 unità. AI trenta settembre scorso in 
tutti gli uffici giudiziari erano in attesa di definizione 360.007 
procedimenti, cioè 28.468 in meno rispetto all'altro anno. 

Nello stesso periodo — ha annunciato Franz Sesti — sono 
stati definiti ben 730.677 procedimenti, compresi 499.542 con
tro ignoti; ciò testimonia lo zelo e il senso di responsabilità 
con cui giudici, funzionari e tutto il personale hanno svolto i 

I giudici sono pochi, 
gli uffici strettì 
e inadeguati per 

la gran mole di lavoro 
Il lavoro è tanto, ma i giudi

ci sono pochi e non ce la fanno 
a fronteggiare l'attuale recru
descenza della criminalità. 1' 
aumento dei delitti. Nel tribu
nale di Roma su 222 posti di 
giudice sono ben 27 quelli sco
perti. I presidenti di sezione 
dovrebbero essere 33. ma ne 
mancano 6. gran parte del per
sonale è utilizzato irrazional
mente. Bisognerebbe - ha sol
lecitato il procuratore — ban
dire subito un concorso e co
prire al più presto l'organico 
generale e quello di tutti gli 
uffici giudiziari. Per la situa
zione romana, poi. che è parti
colarmente critica, sarebbe 
opportuno addirittura un au
mento dell'organico dei magi
strati. 

Non soltanto nel tribunale 
romano mancano ì magistrati, 
ma sono costretti pure a lavo
rare in ambienti insufficienti. 
In particolare — ha denuncia
to il procuratore generale — 
quelli del Tribunale Civile. 
nelle caserme di Viale Giulio 
Cesare, sono decisamente in
decorosi e inidonei. Nemmeno 
a piazzale Clodio la situazione 
è rosea. La Sezione di Sorve
glianza è costretta a tenere le 
sue udienze ogni giorno in un* 

aula diversa, presa in prestito 
di volta in volta. Anche la Pre
tura ha- «prestato» parte dei 
propri uffici alla Corte di Ap
pello, con grande disagio per 
tutti. Così i pretori, oggi più 
che mai oberati di lavoro per il 
grande aumento dei processi 
per sfratti e per il progressivo 
dilatarsi delle loro competen
ze, sono costretti invece a ral
lentare le loro attività. 

La crisi edilizia — ha detto 
Franz Sesti — deve essere ri
solta al più presto: bisogna 
prepararsi ad accogliere a Ro
ma una quarta Corte di Assise 
e il nuovo «Tribunale della Li
bertà* che sarà presto istituito. 
Il presidente del tribunale. 
Sammarco, ha elaborato un 
progetto particolareggiato sul
le esigenze degli uffici giudi
ziari. Secondo questo studio il 
tribunale dovebbe disporre di 
56 000 metri quadri ma invece 
ne ha a disposizione solo 
31.000. cioè 25.000 in meno. In 
attesa della costruzione del Am 

edificio della città giudiziaria 
è auspicabile che siano fatti al 
più presto i tre previsti prefab
bricati nella stessa area di 
piazzale Clodio. da utilizzare 
come aule di udienza e per al
tri servizi. 

loro doveri. Gli ostacoli più concreti che rendono troppo lenta 
la macchina della giustizia sono tanti — ha lamentato il 
Procuratore Generale — vanno, dalla mancanza di magistra
ti, alla disfunzione del servizio delle notificazioni, che deter
mina tanti rinvìi dì processi, al recente vuoto nel personale di 
segreteria e nei dattilografi, per l'espulsione dei «militari» 
dagli uffici giudiziari. I motivi di allarme per lo sviluppo 
preso dalla criminalità nel distretto che comprende la capita
le sono gravi e diversi. Impressionante, singolare dato fra gli 
altri emersi nell'ultimo anno, il numero degli omicidi e delle 
lesioni colpose connessi ad incidenti stradali, e l'inosservanza 
del codice della strada. 

Fra i delitti contro il patrimonio in allarmante aumento le 
rapine, spesso feroci, agli Istituti dì Credito e i sequestri a-
scopo di estorsione. Non sono delitti espisodici ed occasionali 
— ha osservato il Procuratore Generale — ma inseriti in 
un'attività organizzata a livello imprenditoriale, le cui radici 
affondano in determinati ambienti sociali e territoriali, dove 
tra l'altro, molti intermediari operano in posizione defilata e 
partecipano, spesso impunemente, alla spartizione del botti
no. 

Il fenomeno droga — ha denunciato Sesti — è incontrolla
bile, ed è in gravissima ascesa, aumentano ì giovani uccisi 
dalla micidiale sostanza, e le manifestazioni di criminalità 
indotte dall'uso e dal traffico di stupefacenti. Nonostante il 
costante impegno — ha detto Sesti — gli organi dì polizia 
giudiziaria non sono in grado di Individuare e debellare le 
centrali operative della droga, che agiscono sul piano inter
nazionale con un'organizzazione efficiente e capillare. Sono 
indispensabili mezzi più moderni, un efficace sistema di con
trolli da parte di corpi specializzati di polizia per colpire la 

Franz Sesti, il Procuratore generale che ha aperto l'anno giudi
ziario 

fitta rete di produttori, trafficanti e distributori di droga. 
Un preoccupato cenno — nella lunga relazione del Procu

ratore (61 cartelle dattiloscritte e una serie di grafici e tabelle 
sull'attività della magistratura durante lo scorso anno) — 
alle nuove gravi forme di reati economici, in particolare le 
grosse frodi fiscali. Società fantasma hanno emesso fatture 
false, su acquisti di merci inesistenti, per certificare la fittizia 
esportazione all'estero ed ottenere rimborsi Iva per miliardi. 
Queste operazioni sono state compiute — ha osservato il Pro
curatore — con tecniche perfette, con la correità di pochissi
mi pubblici funzionari ed hanno rivelato l'esistenza di ag
guerrite associazioni a delinquere contro lo Stato. 

Infine il terrorismo, che è ovviamente un problema nazio
nale, L'analisi esposta ieri matt ina dal Procuratore Generale 
si conclude con alcune allarmate previsioni per il futuro. Sia 
il terrorismo «nero» che quello «rosso* punteranno sul-
lMllegalità diffusa» e sul coinvolgimento e le alleanze con la 
criminalità comune come momento preparatorio delle for
mazioni armate. 

Marina Maresca 
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Uno dei processi più importanti dell'anno, quello all'attentatore del Papa Al) Agca 

Troppo lente le cause di lavoro 
La «litigiosità* aumenta nel

la nostra città e quindi aumen
tano i procedimenti civili. At
tendono una conclusione 
217.226 processi di questo ge
nere, 1.496 in più rispetto al 
'79. Magistrati, funzionari e 
personale ausiliario del tribu
nale civile hanno lavorato 
moltissimo, nonostante le dif
ficoltà di locali e di mezzi a 
disposizione — ha detto il Pro
curatore Generale — perché 
in quest'ultimo anno giudizia
rio hanno battuto ogni record 
di ' procedimenti esauriti: 
123.055. una.cifra mai rag
giunta prima. Ma è urgente 
prendere iniziative per accele
rare la giustizia civile. In par
ticolare — ha osservato fra I' 
altro il Procuratore Generale 
— favorire l'ampliamento del

le competenze dei Pretori, per 
evitate il massiccio afflusso di 
procedimenti ai Tribunali; ri
correre sempre di più a proce
dure alternative al processo 
civile, e conciliative ed arbi
trali; snellire e semplificare il 
rito. 

Le cause di lavoro — ha de
nunciato Sesti — vanno troppo 
a rilento: passano mesi, passa
no anni, tra la presentazione 
del ricorso e la prima udienza. 
Questa lentezza della giustizia, 
svuota, in pratica, lo spirito 
della riforma del processo del 
lavoro. Vanno avanti con esa
sperante lentezza anche tutte 
le controversie sulla previ
denza. le pensioni, l'assistenza 
obbligatoria. In questo campo 
— ha affermato il Procuratore 
Generale — meritano grande 

considerazione le proposte dei 
sindacati per moralizzare e ra
zionalizzare l'accertamento 
dell'età pensionabile e di li
quidazione delle pensioni, 
coinvolgendo, magari, i medi
ci degli istituti previdenziali, e 
utilizzando altri veloci metodi 
che non siano il processo civi
le. Sia le controversie di lavo
ro che quelle in campo di assi
stenza sono comunque lieve
mente diminuite nell'ultimo 
anno rispetto a quelli prece
denti. 

Sono in aumento, invece. ì, 
procedimenti fallimentari, 
passati da 2.393 dell'anno pre
cedente a 3.228. Sono vicende 
— ha osservato il Procuratore 
— con notevoli implicazioni di 
ordine sociale ed economico, 
soprattutto quelle che riguar

dano il fallimento di imprese 
di grandi dimensioni ed è inte
resse della giustizia e di tutti i 
cittadini risolverle al più pre
sto possibile. Fra pochissimo 
tempo — ha annunciato Sesti 
— il Tribunale romano dovrà 
occuparsi dello stato passivo di 
grandi imprese poste in liqui
dazione o in amministrazione 
straordinaria con un consi
stente numero di creditori. So
no casi complessi, e diffili che 
richiederanno una mole di la
voro supplementare. 

- Infine gli incidenti automo
bilistici e le cause con le assi
curazioni per il risarcimento 
dei danni: qui l'aumento dei 
processi è spaventoso e mette 
in crisi le due sezioni specializ
zate del tribunale di Roma che 
hanno da sole 30 mila cause 
per incidenti da definire. 

La favolosa eredità di un avvocato romano sarà utilizzata per ricerche mediche 

«...agli ospedali lascio sei miliardi» 
Un missino alla XVII circoscrizione 

Non gli piace l'esito 
del voto e aggredisce 
un altro consigliere 

Non gli piaceva l'esito che 
stavano avendo le votazioni 
sul programma, così ha ag
gredito il consigliere che sta
va scrutinando le schede. L' 
Inqualificabile episodio è av
venuto l'altra sera nella sede 
della XVII circoscrizione, 
proprio mentre era in corso 
una seduta del consiglio. 
Protagonista il consigliere 
missino Maurizio Andreotti. 
L'aggredito è il repubblicano 
Mario Macaluso, che ha po
tuto evitare il peggio solo 
grazie all'intervento dei vigi
li urbani, chiamati dal presi
dente, la compagna Valenti» 
ni. 

È forse la prima volta che 
In un consiglio circoscrizio
nale accade un episodio tan
to grave, certo non è un caso 

che il responsabile sia stato 
un neofascista. Nella XVII 
circoscrizione, prima che ve
nisse raggiunta una larga in
tesa tra tutti i partiti laici e 
di sinistra, i neofascisti era
no riusciti a trovare il modo 
di inserirsi nel gioco politico, 
di pesare in qualche modo. 
Probabilmente, lo smacco di 
due mesi fa, quando sono 
stati estromessi non lo han
no digerito. Isolati da tutti 
gli altri gruppi. I missini 
hanno così deciso di fare op
posizione a modo loro, cioè 
con la violenza. 

L'altra sera all'ordine del 
giorno c'erano due punti: la 
formazione delle commissio
ni e II programma. Tutto è 
successo nel corso del secon
do scrutinio. 

Un bel regalo all'Accade
mia delle scienze per il suo 
•compleanno». Dopo due seco
li trscorsi a combattere, per ot
tenere qualche stanziamento. 
tra magnati e paladini della 
cultura e. negli ultimi tempi. 
con il ministero dei Beni cul
turali e ambientali (che per fi
nanziare la ricerca non è mai 
stato troppo prodigo), final
mente una bella sorpresa- ecco 
che arriva un'improvvisa ere
dità di ben sei miliardi. 

Una cifra da capogiro anche 
per un'istituzione così presti
giosa che conta proprio quest" 
anno due secoli di vita. Si trat
ta di beni immobili (due palaz
zi nel centro di Roma e due 
splendidi appartamenti ai Pa-
noli). più titoli ed azioni. E il 
donatore, proprio come nei 
film, non è un socio dell'acca
demia. ma uno dei più noti av
vocati civilisti romani. Cesare 
Tumedei. scomparso nei primi 
giorni di aprile di due anni fa. 
Marchigiano, di Montalto. vi
cepresidente della Bastogi. 
ricchissimo, ha lasciato scritto 
che tutti i suoi beni debbono 
andare all'Accademia delle 
scienze, tranne una villa, de
stinata al Presidente del consi
glio in carica, al momento del
la sua morte. 

Ma c'è una clausola da ri
spettare perché l'antica fonda
zione scientifica possa usufrui
re della favolosa donazione. 
L'eredità dovrà essere spesa 
nell'arco di dieci, quindici an
ni al massimo, e per uno scopo 
preciso: finanziare la ricerca 
nel campo delle malattie rena
li. aprire unità coronariche, di 
depurazione del sangue degli 
ammalati. 

II presidente dell'Accade
mia. professor Giovanni Batti
sta Marini Bettolio, forse dirà 
lunedì, in occasione dell'aper
tura dell'anno accademico. 
quale uso del lascito farà l'an
tica fondazione. Nel frattempo 
in attesa che il ministero dei 
Beni culturali, da cui dipende 
l'accademia, dia il suo bene
placito. il professor Bettolio ha 
iniziato un giro di consultazio
ni tra gli ospedali romani per 
conoscere le loro richieste 
Speriamo che sia l'occasione 
buona per attrezzare i nosoco
mi che lo richiederanno di 
strumenti altamente specializ
zati 

, La scelta dell'Accademia. 
precisa l'avvocato Tumedei 
nel suo testamento, è stata fat
ta perché di quei miliardi 
neanche una piccola parte fos

se devoluta «a generiche ne
cessità ospedaliere». E l'antica 
istituzione aveva tutte le carte 
in regola per garantirsi l'ere
dità. Fondata a Verona, nel 
1782. da Antonio Maria Lorgi-
na. è la più antica accademia 
scientifica italiana che abbia 
avuto attività ininterrotta. 
Venne istituita sul modello 
dell'Accademia di Francia: 
quaranta soci italiani e dodici 

stranieri, scelti tra i rappre
sentanti più autorevoli del 
mondo delle scienze. Tra i pri
mi soci italiani vi furono Ame
deo Avogadro. Alessandro 
Volta. Lazzaro Spallanzani. 
più di recente Guglielmo Mar
coni. Orso Maria Gerbino ed 
Enrico Castelnuovo. Tra gli 
accademici stranieri invece gli 
annali registrano Benjamin 
Franklin e il chimico Lavoi
sier. 

Donne, bambini, ragazzi: tutti 
a correre e giocare per il verde 
•Pedale per il verde». Anche quest 'anno l'iniziativa di per* 

correre le strade dell& città a bordo delle due ruote è s tata 
presa dalla Uisp in collaborazione con l'assessorato allo sport 
del Comune. 

Alle gare, che si svolgeranno in zone decentrate di Roma, 
parteciperanno anche le donne e I bambini dai 6 ai 12 anni. 
Per questi è previsto anche un gioco, in alternativa alla nor
male corsa. 

La partecipazione sarà consentita con ogni tipo di biciclet
ta. Questo il calendario degli appuntamenti: 10 gennaio Tor-
remaura; 17 gennaio Albano; 24 gennaio Cinecittà; 31 gen
naio Parco Ardeatino; 7 febbraio Colli Aniene; 14 febbraio 
Villa Gordiani, via Prenestlna. L'orario per la partenza di 
ciascuna gara è fissato alle ore 8,30. 

Ieri mattina mentre lavorava a Centocelle 

Edile della «Feal» 
cade da un'altezza 

di sei metri e muore 
Ludovico Stsfanoni, di 45 anni, è giunto in ospedale cadave
re - «Omicidio bianco» o improvviso malore sull'impalcatura? 

È caduto da un'impalcatura 
di sei metri e si è sfracellato al 
suolo. Quando è giunto alla 
clinica più vicina era già mor
to. Si chiamava Ludovico Ste-
fanoni, 45 anni, lavorava alle 
dipendenze della «FEAL co
struzioni», una ditta con sede 
legale in vin Cristoforo Co
lombo. 

Ieri mattina Ludovico Ste-
fanoni si era recato regolar
mente al lavoro. L'impresa e-
dile è impegnata nel rifaci
mento esterno di una scuola in 
via Francesco Ferraironi a 
Centocelle. L'operaio è salito 
sull'impalcatura come ha fatto 
centinaia di volte. Poi all'im
provviso la disgrazia. Mentre 
sistemava un pannello all'al
tezza di sei metri ha perso l'e
quilibrio ed è precipitato. Inu
tili i soccorsi. 

I compagni di lavoro l'han
no caricato su una macchina e 
accompagnato alla clinica 
Guarnieri, la struttura sanita
ria più vicina al luogo dell'in
cidente. ma quando Ludovico 
Stefanoni vi è giunto il medico 
non ha potuto far altro che co
statarne il decesso. 

Dal commissariato di Cen
tocelle sono subito accorsi in 
via Ferraironi gli agenti insie
me con il magistrato che ha a-
perto le indagini. Si tratta di 

appurare se il tragico inciden
te è avvenuto per un improv
viso malore dell'operaio o se 
non ci siano responsabilità 
dell'impresa. 

Troppo spesso la cronaca si è 
dovuta occupare di «omicidi 
bianchi», troppo spesso le cau
se di incidenti come quello di 
ieri possono nascere da ina
dempienze e responsabilità 
nell'applicazione delle più e-
lementari norme di sicurezza. 
Troppo spesso le imprese pur 
di risparmiare qualche soldo 
espongono la vita dei lavora
tori. In questo caso è prematu
ra qualsiasi .ipotesi. Per ora si 
sa soltanto come si sono svolti i 
fatti, spetterà alla magistratu
ra accertare eventuali respon
sabilità. 

• Oltre 600 milioni di lire se
questrati, 21 persone arrestate 
e 33 denunciate costituiscono 
il consuntivo delle operazioni 
valutarie eseguite dai funzio
nari dell'ufficio doganale 
«Partenze» dell'aeroporto di 
Fiumicino nel corso del 1981. 

Oltre ai 650 milioni di lire 
c'è stato il sequestro di oltre 7 
chilogrammi di lavori di orefi
ceria, di circa 3.300 orologi con 
il marchio presumibilmente 
falso e di numerose dosi di so
stanze stupefacenti. 

Policlinico: 
conferenza 
stampa dei 
sindacati 

I problemi e le disfunsioni 
dell'assistenza nel policlinico 
Umberto I. rimessi in primo 
piano dalla tragica morte del
l'infermiera Mara Proietti per 
una epatite virale contratta in 
corsia, sono stati discussi ieri 
mattina in una conferenza 
stampa indetta da CGIL-
CISL-UIL. 

Questi alcuni dei punti trat
tati, specifici dell'ospedale 
Umberto I: la divisione tra pa
diglioni (650 posti letto) e cli
nica universitaria (1750); la 
mancata applicazione della 
convenzione tra le due strut
ture; l'assenza dell'Accettazio
ne; la carenza di personale (il 
rapporto esistente è di un in
fermiere per 36 posti letto). 

Decreto sulla 
finanza locale: 
dure critiche 

di Falomi 
e Marroni 

. Nella dura polemica contro 
il decreto, governativo .per Ja 
finanza,locale, si sono .levate. 
altre due voci di amministra
tori". Sono i comunisti Falomi 
(capogruppo Pei al Comune) e 
Marroni (vicepresidente della 
Provincia) ad attaccare le scel
te dei ministri di Spadolini. 

Marroni ha parlato in ter
mini generali del decreto, de
nunciando che per le Province 
— che hanno limitatissime 
possibilità di reperire fondi at
traverso l'autonomia impositi
va — il provvedimento si
gnifica una condanna senza 
appello. ' 

•Il governo — ha aggiunto 
— non ha voluto tener conto 
delle proposte dell'Upi per il 
decentramento dei poteri, con 
la trasformazione delle Pro
vince in ente intermedio». 

Più specifico l'intervento di 
Falomi. Si riferisce alla propo
sta di aumento del 50 per cen
to dell'Invim, una tassa da de
stinare ai trasporti, annun
ciando il parere contrario che 
la giunta capitolina esprimerà 
direttamente al ministro Bal-
zamo in un incontro con gli as
sessori delle grandi città che si 
tiene martedì. È un provvedi
mento inutile — dice Falomi 
— e facilmente eludibile da 
parte dei contribuenti. 

Presidiati 
da ieri gli 

appartamenti 
sfitti 

di Verde Rocca 
Da ieri 280 appartamenti di 

via dei Fiorentini, nel com
plèsso "di "Verde Rocca, sonò 
stati nuovamente "presidiati. 
Striscioni, megafonaggio, vo
lantinaggio accoglie chi si av
vicina ai palazzi. Questa forma 
di lotta, in alternativa all'oc
cupazione, è stata decisa da 
«Lista di lotta-comitato per la 
casa». Una forma di protesta 
per richiamare l'attenzione 
sul problema degli apparta
menti dei grossi gruppi immo
biliari sfitti da tempo. E so
prattutto sull'inadeguatezza 
del decreto Nicolazzi che ag
grava. anziché risolvere, i pro
blemi della casa in una città 
come Roma. Le settecento fa
miglie del comitato hanno 
censito oltre millecinquecento 
appartamenti sfitti e ne hanno 
consegnato gli elenchi al Co
mune- Sulla base di questo e-
lenco è stato poi deciso il presi
dio in alcune zone, a Torre 
Spaccata, a Verde Rocca. I 
presidi però sono stati fatti 
sciogliere dalla polizia. L'ulti
ma volta è successo il 19 di
cembre scorso, davanti alle 
case di Verde Rocca. 

Una delegazione del comi
tato per la casa si è anche reca
ta ieri al Comune con alcune 
proposte: l'utilizzazione delle 
case dei grossi gruppi immobi
liari sfitte da tempo; la defini
zione immediata della que
stione Caltagirone; l'ingresso 
nella commissione sulla casa 
di alcuni membri del comita
to. 

La Regione 
vuole bloccare 

un piano contro 
l'inquinamento 

delle acque? 
Era tutto pronto: il progetto 

per gli impianti delle fogne. 
delle reti idriche, il piano di 
esproprio delle aree per evita
re edificazioni. Il tutto doveva-
servire all'ACEA per evitare 
l'inquinamento delle acque di 
Valle Martella, che dissetano 
400mila abitanti. Ebbene, tut
to rischia di andare in fumo. 
Motivo? L'assessore ai Lavori 
Pubblici della Regione non 
vuol sentir parlare di espropri. 
Eppure, da tempo c'erano ac
cordi precisi tra i Comuni di 
Roma. Zagarolo, tra Provincia 
e la stessa Regione. La denun
cia è partita dal presidente 
dell'ACEA Dino Fiorielló* con 
una dichiarazione alla stampa. 

Volevamo proteggere il pa
trimonio idrico — scrive Fio-
riello — «dai pericoli di inqui
namento causati dallo svilup
po della lottizzazione "fuori 
legge" di Valle Martella». E fa 
quindi rilevare i pericoli di 
«una ripresa dell'attività edili
zia abusiva e della vendita dei 
lotti fino alla completa satura
zione urbanistica della località 
ed al totale degrado delle sor
genti di Pantano Borghese». 
Fioriello conclude ricordando 
che l'inquinamento può met
tere in dubbio l'alimentazione 
idrica per 400mila cittadini ro
mani. 

il partito 

OGGI 

É convocata per oggi alle ore 9 .30 
c/o •! Comitato Regionale la Commis
sione Agraria O d g : Esame relativo 
afe proposte del Partito per l'agncol-
twa ed a£a politica della Regione (Dt 
Manno - Fredda • Montino) 
COMITATO DIRETTIVO. aHe 9 riunio
ne del C O della Federazione O d G . 
«Implicazioni ammmstratrve e politi
che del decreto governativo sufla fi
nanza locale» Relatore ri compagno 
Ugo Veiere. Conclude ri compagno 
Armando Cossutta. della D»ezione 
del Partito. Sono invitati a partecipare 
• compagni della Presidenza del Grup
po afla Regione, al Comune e alta Pro
vincia e gh assessori al Comune e afla 
Provincia 

CONFERENZE 01 ZONA • CASTELLI: 
si conclude la Conferenza deOa Zona 
Castelli presso la Scuola sindacale di 
Aracoa con ri compagno Sandro Mo
r e * y 

Continuano le Conferenze di O-
STIA: con ri compagno Piero Sarva-
grw. TUSCOLANA- con ri compagno 
Ugo Vetere: MAGLIANA PORTUEN-
SE - con ri compagno Leonardo lembo. 
CASSIA—FLAMINIA- con ri compa
gno Angiolo Marroni 
ASSEMBLEE - PINETO: alle 17 
(Proietti). PARKXl ade 16 (A Cipria-
ni). PALESTRINA alle 19 (Piccoli). 
OTTAVIA TOGLIATTI, alte 17.30 (Pa
nati*): MANZIANA: alle 17 (M. Mi-
cuco). CASALI 01 MENTANA: alte 16 
(Benvenuti). CORCOLLE: ade 18 (De-
gmi. 
COMITATI 01 ZONA • SALARIO NO-

MENTANO atte 16 a Salario C d Z. m 
preparazione Conferenza di Zona 
(Brusa). CIVITAVECCHIA: alte 17 Co
mitato Cmadmo suite questioni IACP 
(Renzi). 

CONGRESSI - ARTENA. ale 17 (Ca 
nuOo): VALMONTONE: afe 18 (Betti-
ni). MONTEROTONOO DI VITTORIO: 
alte 18 (S. Micuco). VILLA ADRIA
NA: alte 18 (Mammucan): OPERAIA 
TIVOLI: alte 16 a Vrifenova {L. Betti): 
PALESTRINA CARCHITTI: atte 1$ 
(Montmo). PALOMBARA SABINA: al
te 18 (Friabozzi): MONTESPACCATO. 
alte 18(Frir$io);TORRENOVA:a»te 18 
(Gwrdano): TOR S. LORENZO: ale 18 
(Piccarreta). PONZANO: ale 18 (Vi
ta) CAPE NA- alle 18 (dansiracusa): 
MARCELLINA alte 18 (Gasbam): 
COLONIA: alte 18 (PoBastrmO; PlSO-
NIANO: alte 19 (Bastate*): PONTE-
STORTO: ale 17 (Gonom): OViTEL-
LA: alte 18 (Fenili): CASTELCHIOOA-
TO alte 20 (Sevenm): SCAC MONTE-
ROTONDO: ale 16 (Martetta). F A C 
CIANO. ade 19 (Mariani). 

F.G.C.I. 

ROVI ANO Assemblea ore 17. 
O d G : Costituzione del creolo. (Fo
rbii) 

PROSINONE 

Si conclude ri Congresso dola zona 
di Cassmo c/o al Hotel Forum Palace 
con ri compagno Maurizio Ferrara tt-
greteno regionale. 

FERENTINO conferenza di zona 
c/o la sezione PCI (via XX Settembre) 
ota 16 Rei. Rosa Fofcsi del CD 

Prov te. Si conclude domenica con il 
compagno A. Fredda della segreteria 
regionale 

LATINA 

Conferenza di zona afe ore 16 sala 
consorzio servizi cufturab a Latria (Di 
Resta - ImbeBone) 

Conferenza di zona Lepra ode 16 
presso i Teatro comunale Sezze (Pe-
tnanni • Borgna) 

S. COSMA aite 18 congresso 

VITERBO 

BIFERALIaOe 16 congresso (Paref-
-h CANEPINA afte 20.30 congresso 
(Massoto): VETRALLA afle 16 con
gresso (Sposetti): ORTE SCALO ale 
16.30 m r a la 1* conferenza di zona 
Civita CasteBana-Orte (Omarra-Tra-
baccruru) 
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Se .si vogliono 

capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 


